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MOTTOLA _ TARSU. QUERO RISPONDE A GENTILE: 

“Ma quale sensibile riduzione! La Sentenza di Stato ha raddoppiato il costo del conferimento dei 

rifiuti nella discarica di Massafra. Gentile legge le carte al contrario”. 

 

 
“Come sempre, il consigliere Franco Gentile e i suo amici, anche questa volta, non hanno perso occasione 

per mistificare la realtà, enfatizzando i fatti, perché il loro esclusivo interesse è quello di ampliare a 

dismisura vicende che, invece, sono contenute nei limiti dell’accettabile, in linea con i tempi”: così 

esordisce il sindaco Giovanni Quero alle affermazioni fatte dal gruppo consiliare di Rifondazione 

Mottola, che grida ad “una stangata per la Tarsu”. 

“L’aumento della Tarsu – ribadisce a chiari lettere il sindaco - è contenuto, in quanto è pari ad 8 centesimi 

al mq. per le unità abitative residenziali, vale a dire che, per un’abitazione di 100 mq., l’aumento è di 8 

euro l’anno, meno di un euro al mese e mi pare che siano cifre che non diano a nessuno il diritto di 

gridare allo scandalo, soprattutto alla luce di quanto sta accadendo in alcune realtà limitrofe, governate, 

peraltro, dal centrosinistra”. In pratica, con i conti alla mano, per le abitazioni che, mediamente, a 

Mottola, hanno una grandezza di 70 mq., l’aumento è stato di appena euro 5,60, vale a dire 46 centesimi 

al mese, che è meno del costo di un lecca - lecca per bambini. L’aumento più cospicuo è di appena 67 

centesimi al mq. e riguarda soltanto i centri commerciali, che, certamente, nulla hanno a che fare con le 

famiglie e che, sicuramente, producono quantità di rifiuti di gran lunga superiori a quelli, che potrebbe 

produrre una famiglia standard. 

“Peraltro – aggiunge Quero - ancora una volta, Gentile ha dato prova di non saper leggere le carte e di 

non saper affatto interpretare i provvedimenti. Lui si chiede ‘che fine abbiano fatto tutti i soldi previsti e 

non spesi in seguito alla sentenza del Tar Lecce, poi, ribaltata dal Consiglio di Stato, che abbassava 

sensibilmente il costo del conferimento dei rifiuti nella discarica di Massafra’; ebbene, Gentile afferma 

l’esatto contrario di quella che è la realtà dei fatti, in quanto la Sentenza di Stato ha raddoppiato il costo 

del conferimento, portandolo da 43 euro a tonnellata a 83 euro. Ma quale sensibile riduzione! Anche 

questa volta, ha letto le carte al contrario. Quanto al motivo per cui si è optato per l’affidamento alla 

Soget della gestione e della riscossione dei tributi, piuttosto che ad Equitalia Pragma spa, lo abbiamo 

spiegato più volte in sede di Consiglio Comunale, a seguito di interrogazioni presentate dallo stesso 

centrosinistra: per i cittadini è sicuramente più conveniente questa modalità di riscossione, dal momento 

che, a differenza della Soget, Equitalia non ha uffici a Mottola; pertanto, si è cercato, anche per una scelta 

di convenienza logistica, oltre che economica, di agevolare i cittadini. Come al solito, pure in questa 

occasione – conclude Gianni Quero – Gentile ed i suoi hanno dimostrato di non avere argomenti validi 

per contraddire il concreto operato di questa Amministrazione, che va avanti con i fatti e non con le 

parole, anche se, alle volte siamo costretti a ricorrere a quelli che, i nostri amici del centrosinistra, 

chiamano dispacci stampa, soltanto per smentire certe falsità”. 


